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Abbonamnenti.
· anno s... Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 80 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . , a 200 ISO 90

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). 5 TO 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , ,

a 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta

Gli abbonati hax¡no,dižitte anche ai supplementi ordinari. I EupþÎOmenti
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, deBa « Gaa•
zetta Umoiale » (Parte I e II complessivamente) 6 Essato in lire WNA
nel Regno izi lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gassetta

URciale » - Ministero deHe Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Utici po•
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della oircolare 26 giugno 1984.

Per il prezzo degli annunzi da inserire nella e Gazzetta Wmetale a
vegganst le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIILEZIONE'S REDAEIONE PRESSO IL AtlNISTEEO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CUIfrO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO

in esecuzione del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2609, à stato aperto, con effetto dal 1• marzo 1928, un
conto corrente postale a favore della Tesorerla Centrale e di ciascuna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo
che i correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovute dallo Stato vengano accreditate al loro conto oorrente
e potranno, con sempilce postagiro, effettuare versamenti alla Tesorerla. I non correntisti, invece, potranno versare

le somme da loro dovute alla Tesoreria, presso qualsias! Ufficio postale.
.
II oltato decreto-legge, con le disposizioni relative al pagamento de11e imposte dirette, della tassa scambi e di

altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagamento, in conto corrente postale, degli affitti d1 immobill
urbani, degli stipendi e delle pensioni, 6 destinato, in breve, ad aumentare il numero del correntisti e ad accrescere
il volume delle operarloni in conto corrente postale.

L'utilità delPapertura dÌ un conto corrente, per le azlende a per i singoll olttadlni, à tanto maggiore quanto più
grande à 11 numero del correntisti; ando à che, a seguito del previsto incremento del conti correnti postall, risul-
teranno anche più apprezzabili i beneflol del postagiro, quall: Peliminazione del risch! Inerenti al materiale invlo del
denaro o di titoll equivalenti; il risparmlo di tempo derivante dalPevitare Faccesso agli sportelli degil Uffici con-
tabili, per le riscossioni e per I pagamentl; la precostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, alP1n.
fuori delle quietanze del creditori.

II largo impiego del postagiro, inoltre, realizzando la possibilità di compiere una grande quantità di transazion!
senza Puso effettivo della moneta, si traduce in un evidente vantaggio per Peconomia del Paese.

L'utile individuale ed 11 vantagg19 della generalità concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione Bei posta•
giro, asseoondando Pimpulso ad uno sviluppo sempre più rapido•ed ordinato, della nostra economla.

L'apertura del conto corrente postale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsiasi Ufflolo postale
del Regno.

TUTTI I VERSAMENTl DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO
GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per
altri motivi, DEBBONO ESSERE FATTl A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1.2640.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1547.

LEGGE 17 maggio 1928, n. 1075.

Conversione in legge del II. decreto=legge 19 agosto 1927,
n. 1609, relativo all'autorizzazione di lavori per la costruzione
di edifici ad uso di manifatture e di magazzini di tabacchi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 19 agosto 1927,
n. 1609, relativo ad autorizzazione di spesa per la costru-
zione di edifici ad uso di manifatture e dí magazzini di ta-
bacchi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 1548.

LEGGE 10 maggio 1928, n. 1078.

Conversione in legge del R. decreto-legge 9 maggio 1926,
n. 991, recante. modificazioni alle norme che disciplinano il ser.
Vizio privato del casellari per la distribuzione delle corrispon.
denze postali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA ' DIO E PER VOLONTÀ- DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge n. 991 del 9 mag-
gio 1926, recante modificazioni alle norme 'che disciplinano
il servizio privato dei casellari per la distribuzione delle cor-
rispondenze postali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale dello leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato. .

Data a Roma, a<1dì 10 maggio 1928 Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ÛIANO - ROCCO
- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1549.

LEGGE 20 maggio 1928, n. 1077.
Conversione in legge del R. decreto-legge 19 maggio 1927,

n. 819, contenente disposizioni eccezionali per la cattura del
passero a fine di protezione della coltura granaria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il R. decreto-legge 19 maggio 1927, n. 819, contenente di-
sposizioni eccezionali per la cattura del passero a fine di
protezione della coltura granaria, è convertito in legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti del
Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1550.

LEGGE 20 maggio 1928, n. 1078.
Conversione in legge del II. decreto-legge 27 ottobre 1927,

n. 2089, riguardante la soppressione della Commissione straor.
dinaria per le sistemazioni agrarie del Lazio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 27 ottobre 1927,
n. 2089, riguardante la soppressione della Commissione
straordinaria per le sistemazioni agrarie del Lazio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUEEO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1551.

REGIO DECRETO 26 aprile 1998, n. 1052. •

Concessione dell'impianto e dell'esercizio di tre stazioni ra.
diotelefoniche a onde guidate da installarsi nelle centrali di Tmpa
Grande (Cotronei, provincia di Catanzaro), di quota 800 (San
Giovanni in Fiore, provincia di Cosenza) e nella cabina di Fe-
roleto (Catanzaro).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 1067 dell'8 febbraio 1923;
Visto il R. decreto n. 1488 del 14 giugno 1923;
Visto il R. decreto-legge n. 655 del 16 maggio 1924, con-

vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto n. 1226 del 10 luglio 1924;
Visto il R. decreto n. 520 del 23 aprile 1925, convertito

nella legge.21 marzo 1926, n. 597;
Vista la domanda con la quale la Società anonima per le

forze idrauliche della Sila di Napoli chiede la c.oncessione
per l'impianto e l'esercizio di tre stazioni radiotelefoniche
a onde guidate;
Visto l'atto costitutivo e lo statuto della Società suddetta

e constatato che la sua costituzione è perfetta, che la sua

sede è in Italia, che i suoi amministratori sono almeno per
due terzi di nazionalità italiana e che il suo capitale è prea
valentemente italiano;
Visto l'atto di sottomissione col quale la Società suddetta

accetta le condizioni imposte dal Regio Governo per la con-
cessione da essa richiesta;
Udito il Consiglio di amministrazione delle poste e del

telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per la guerra
e per la matina;
Abhiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 1L

Lo Stato accorda alla Società anonima pet le forze idrau-
liche della Sila con sede in Napoli, via Medina n. 61, la
concessione per Pimpianto e Pesercizio di tre stazioni radio-
telefoniche a onde guidate da installarsi nelle centrali di

Timpa Grande (Cotronei, provincia di Catanzaro), di quo-
ta 800 (San Giovanni in Fiore, provincia di Cosenza) e
nella cabina di Feroleto (provincia di Catanzaro).

Art. 2.

La concessione ha la durata di dieci anni a decorrere dalla

data di pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno del
presente decreto, salvo a prorogarla con le eventuali modi-

ficazioni che potranno essere suggerite dalla tecnica.

Art. 3.

La concessione è accordata alla condizione della completa
osservanza da parte della Società di tutte le disposizioni le-
gislative, regolamentari e di qualsiasi genere esistenti o che
potranno essere, in seguito, emanate in merito alla radiote-
legrafia e radiotelefonia.

Art. 4.

Le stazioni date in concessione devono essere adibite alla

sola corrispondenza di servizio tra le centrali di Timpa
Grande, di quota 800 e la cabina di Feroleto, restando as-

solutamente vietata qualsiasi comunicazione per conto di
terzi.

Art. 5.

La lunghezza d'onda assegnata a ciascuna stazione è quel-
la di m. 950-1200. Tale onda dovrà essere variata nel caso
arrecasse disturbi.

Art. 6.

La potenza dei macchinari di ciascuna stazione dovrà es-

sere quella strettamente necessaria per assicurare buone co-
municazioni in condizioni noranali, di disturbi atmosferici,
ed in ogni modo non superiore a 20 watt-antenna.

Art. 7.

Le stazioni dovranno essere dotate dei necessari apparec-
chi di protezione contro le scariche elettriche temporalesche.

Art. 8.

La concessionë. è esclusivamente accordata alla Società
anonima per le forze idrauliche della Sila la quale non do-

yrà affittare o cedere ad altri, parzialmente o totalmente, la
concessione stessa, senza espressa autorizzazione del Mini-

stero delle comunicazioni.

Art. 9.

Le stazioni date in concessione sono sottoposte ad un con-
trollo permanente o saltuario da parte del Ministero delle
comumcaz1oni.

Art. 10.

I funzionari e gli agenti del Ministero delle comunicazioni
hanno il diritto di accedere in qualsiasi ora nei locali delle
stazioni date in concessione per eseguire operazioni di con-
rollo. La Società concessionaria si obbliga di dare tutte le

spiegazioni che potrango esserle richiege.

Le stazioni date in concessione saranno mantenute a cura

e spese della Società concessionaria la quale sarà legalmente
responsabile del funzionamento degli impianti e delle sue

conseguenze, compresi gli eventuali danni ed infortuni al
personale dipendente ed a terzi.

Art. 12.

Gli impianti saranno eseguiti in conformità del progetto
tecnico approvato dal Ministero deelle comunicazioni. Qual-
siasi cambiamento che dovesse e^ventualmente apportarsi als
la ubicazione o all'equipaggiamento delle stazioni sarà pre-
ventivamente partecipato dalla Società concessionaria al
Ministero delle comunicazioni per la necessaria autorizza,
zione.

Art. 13.

Il Regio Governo potrà in qualsiasi momento sospendere
o revocare la concessione nei casi e con le modalità previste
dalla legge e dal regolamento sulle comunicazioni senza filo
e qualora la Società concessionaria non ottemperi a cia-
scuna delle condizioni considerate nel presente decreto.
Sarà in facoltà degli agenti del Regio Governo di aspor-

tare, occorrendo, parti essenziali degli apparecchi impian-
tati per anaggiore garanzia della sospensione del funziona-
mento delle stazioni.

Art. 14.

La Società concessionaria dovrà provvedere sotto la pro-
pria responsabilità a che non siano divulgate o portate a con

noscenza di chicchessia le notizie e i messaggi che potranno
percepirsi mediante gli apparecchi costituenti Pimpianto e

che non siano a lei dirette ed a non farne alcun uso.

Art. 15.

La Società concessionaria sarà in ogni caso responsabile
delPoperato suo e dei suoi dipendenti nei rapporti con lo
Stato e con i terzi, senza pregiudizio delle sanzioni commis
nate dalle attuali leggi sulle comunicazioni senza filo e dal
Codice penale ai singoli responsabili delle infrazioni di cui
alParticolo precedente ed in generale della violazione del

segreto telegrafico e telefonico.

Art. 16.

II personale adibito alPesercizio delle stazioni date in con-
cessione dovrà essere munito del brevetto o dei certificati
indicati dalPart. 15 del. regolamento sulle comunicazioni
senza filo, approvato con R. decreto n. 1226 del 10 luglio
1924, oppure essere abilitato con certificato rilasciato dal
Ministero delle comunicazioni mediante esame su program-
ma di cui al ditato art. 15.
Il Ministro per le comunicazioni è in facoltà di imporre

11 licenziamento del personale di esercizio che per motivi
di pubblica sicurezza non ritenga più idoneo a tale impiego
ed altresì di vietarne Passunzione per le stesse ragioni.

Art. 17.

La Società concessionaria si obbliga di pagare, medÏante
vaglia di servizio intestato al cassiere provinciale delle po-
ste e dei telegrafi di Roma, il canone annuo di L. 685 le
quali verranno imputate sul capitolo 14 del bilancio di en-
trata per Pesercizio 1927-28 e sui corrispondenti capitoli de-
gli esercizi successivi.
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La decorrenza di detto canone sarà quella della data. di
pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del presente decreto.
A garanzia del pagamento di detto canone la Società con-

cessionaria unisce la quietanza del deposito cauzionale pari
ad un'annata del canone stesso.

Ordiniamo che il presènte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Art. 2.

La concessione ha la durata di anni dieci a decorrere dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta- Ufßciale del Regno del
presente decreto, salvo a prorogarla con le eventuali modi-
ficazioni che potranno essere suggerite dalla tecnica..

Art. 3.

La concessione è accordata alla condizione della coinpleta
osservanza da parte della Società di tutte le disposizioni les
gislative, regolamentari e di qualsiasi genere esistenti o che
potranno essere, in seguito, emanate in merito alla radiote<
legrafia e radiotelefonia.

MUSSOUNI -- CIANO. AT • •

.Visto, il Guardasigilli: Rocco- Le stazioni date in concessione devono essere adibite alla
Registrato alla corte dei conti, addi.28 maggio 1928 - Anno VI sola corrispondenza di servizio tra la sottostazione elettricaAtti del coverno, registro 272, foglio 183. -- SIROVICH. 4

di Tiburtina e la sottostazione di Papigno, restando assolus
tamente vietata qualsiasi comunicazione per conto di terzi.

Numero di pubblicazione 1552. Art. 5.

REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1053.
Concessione dell'impianto e dell'esercizio di due stazioni ra·

La lunghezza d'onda assegnata a ciascuna stazione è quella
diotelefoniche a onde guidate da installarsi nella sottostazione di m. 970. Tale onda dovrà essere variata nel caso arrecasse
elettrica di Tiburtina presso la stazione ferroviaria di Portonaccio disturbi.
.o nella sottostazione di Papigno presso Terni.

Art. 6.

VITTORIO EMANUELE III La potenza dei macchinari di ciascuna stazione dovrà es-

sere quella strettamente necessaria per assicurare buone
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.

comunicazioni in condizioni normali, di disturbi atmosferici,RE D'ITALIA ed in ogni modo non superiore a 10 yatt-antenna.

Visto il R. decreto n. 1067 delPS febbraio 1923;
Visto il R. decreto n. 1488 del 14 giugno 1923;
Visto il R. decreto-legge n. 655 del 16 maggio 1924, con-

yertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto n. 122G del 10 luglio 1921;
Visto il R. decreto n. 520 del 23 aprile 1925, convertito

nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Vista la domanda con la quale la Società romana di elet-

tricità di Roma chiede la concessione per Pimpianto e Peser-
cizio di due stazioni radiotelefoniche ad onde guidate;
Visto Patto costitutivp e lo statuto della Società suddetta

e constatato che la sua costituzione è perfetta, che la sua
sede è in Italia, che i suoi amministratori sono almeno per
due terzi di nazionalità italiana e che il suo capitale è pre-
Tulentemente italiano ;

· Visto Patto di sottomissione con il quale la Società sud-
detta accetta le condizioni imposte dal Regio Governo per la
concessione da essa richiesta;
Udito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei te-

.legran;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per la guerra
e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo Stato accorda alla Società romana di elettricità consede in Roma, via Poli n. 14., la concessione per l'impiantoe l'esercizio di due stazioni radiotelefoniche a onde guidateda installarsi una nella sottostazione elettrica di Tiburtina
presso la stazione ferroviaria di Portonaccio e l'altra nellasottostazione di Papigno presso Terni.

Art. 7.

Le stazioni dovranno essere dotate dei necessari apparecs
chi di protezione contro l'alta tensione della linen elettrica
e contro le scariche elettriche temporalesche.

Art. 8.

La concessione è esclusivamente accordata alla Società ro-
mana di elettricità la quale non dovrà affittare o cedere ad
altri, parzialmente o totalmente, la concessione stessa, senza
espressa autorizzazione del Ministero delle comunicazioni.

Art. 9.

Le stazioni date in concessione sono sottoposte ad un con-
trollo permanente o saltuario da partei del Ministero dellé
comunicazioni.

Art. 10.

I funzionari e gli agenti del Ministero delle comunicazioni
hanno il diritto di accedere in qualsiasi ora nei locali delle
stazioni date in concessione per eseguire operazioni di con-
trollo. La Società concessionaria si obbliga di dare tutte le
spiegazioni che potranno esserle richieste.

Art. 11.

Le stazioni date in concessione särannö mãntenute i cura;
e spese della Società concessionaria la quale sarà legalmente
responsabile del funzionamento degli impianti e delle sue

conseguenze, compresi gli eventuali danni ed infortuni al
personale dipendente ed a terzi.
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Art. 12.

Gli impianti saranno eseguiti in conformità del progetto
tecnico, approvato dal Ministero delle comunicazioni. Qual-
siasi cambiamento che dovesse eventualmente apportarsi al-
l'ubicazione o all'equipaggiamento delle stazioni sarà pre-
Ventivamente partecipato dalla Società concessionaria al Mi-
nistero delle comunicazioni per la necessaria autorizzazione.

Art. 13.

Il Regio Governo potrà in qualsiasi momento sospendere
b revocare la concessrone nei casi e con le modalità previste
dalla legge e dal regolamento sulle comunicazioni senza filo,
qualora la Società concessionaria non ottemperi a ciascuna
delle condizioni considerate nel presente decreto.
Sarà in facoltà degli agenti del Regio Governo di asporta-

re, occorrendo, parti essenziali degli apparecchi impiantati
per maggiore garanzia della sospensione del funzionamento
delle stazioni.

Art. 14.

La Società concessionaria dovrà provvedere sotto la pro-
pria responsabilità a che non siano divulgate o portate a co-
noscenza di chicchessia le notizie e i messaggi che potranno
percepirsi mediante gli apparecchi costituenti l'impianto e

che non siano a lei dirette ed a non farne alcun uso.

Art. 15.

La Società concessionaria sarà in ogni caso responsabile
dell'operato suo e dei suoi dipendenti nei .rapporti con lo
Stato e coi terzi, senza pregiudizio delle sanzioni comminate
dalle attnali leggi sulle comunienzioni senza filo e dal Co-

dice penale ai singoli responsabili delle infrazioni di cui al-
l'articolo precedente ed in generale della violazione del se-

greto telegrafico e telefonico.

Art. 16.

Il personale adibito all'esercizio delle stazioni date in con-
cessione dovrà essere munito del brevetto o dei certificati in-
dicati all'articolo 15 del regolamento sulle comunicazioni
senza filo, approvato con R. decreto n. 1226 del 10 luglio
1924, oppure essere abilitato con certificato rilasciato dal
Ministero delle comunicazioni mediante esame su program-
ma di cui al citato art. 15. Il Ministero delle comunienzioni
è in facoltà di imporre il licenziamento del personale _di eser-
cizio che per motivi di pubblien sienrezza non ritenga più
idoneo a tale impiego ed altreal di vietarne Passunzione per
le stesse ragioni.

Art. 17.

La Società concessionaria si obbliga di pagare, mediante
vaglia di servizio intestato al cassiere provinciale delle poste
e dei telegrafi di Roma, il canone anuno di L. 940. le quali
verranno imputate sul capitolo 14 del bilancio di entrata per
l'esercizio 192T 1928 e sui corrispondenti capitoli degli eser
cizi successivi.

La decorrenza di detto canone sarà quella della data di

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.
A garanzia del pagamento di detto canone la Societh von

cessionaria unisce la quietanza del deposito canzionale pari
ad un'annata del canone stesso.

Ordininmo che il pre.nente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1928 Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 184. - Braovica.

Numero di pubblicazione 1553.

REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1100.

Aggregazione dei comuni di Dãn e Amblàr e della frazione
Sálter del comune di S11ter-31álgelo, al comune di Romeno, o
modificazione della denominazione del comune di Silter=31Algolo
in quella di c Málgolo ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITÁLIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'internoi
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Dòn, Amblar e la frazione Sálter del comune
di Sálter-Mülgolo sono aggregati al comune di Romeno.
Il comune di Sálter-Múlgolo assume la denominazione

di « Málgolo ».

Art. 2.

I confini fra i comuni di Romeno e Málgolo sono stabiliti
in conformità della pianta planimetrica vistata dall'inge-
gnere capo del Genio civile di Trento.
Tale pianta. vidimata. d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Al prefetto di Trento, sentita la Giunta provinciale am.

ministrativa, è demandato di provvedere al regolamento dei
rapporti patrimoniali e finanziari fra i comnui di Ronwno
e Málgolo, in dipendenza della variazione disposta con l'ar-
ticolo 1, nonchò di determinare le condizioni dell'aggrega.
zione dei comuni di Amblar e Dòn a quello di Romeno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nífleiale dellle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Mussount.

Visto, il Guardanigillf : Rocco.
Revietrato alla corte dei conti, addi 30 maggio 1928 - Anno VI
All¿ del Governo, registro U2, foUllo 22â. ·-- CAsan.
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Numero di pubblicazione 1554.

1ŒGIO DECRETO 15 aprile 1998, n. 1093.
Imposizione delle zone di servitû militari intorno al deposito

esplosivi di Teramo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto íl testo unico delle leggi sulle servitù militari, ap-
provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401;
Viito il regolamento per l'esecuzione di detto testo unico

di leggi, approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Segretario di Wato per gli affari della
guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Intorno al deposito esplosivi di Teramo sono imposte le
zone di servitù militari.

Art. 2.

Tali zone sono fissate, entro i limiti stabiliti dal succitato
testo unico, dal piano annesso al presente decreto, firmato,
d'ordine Nostro, dal Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Segretario di Stato per gli alfari della
guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

.Visto, il Guardasigilii : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 219. - Sinovicn.

Numero di pubblicazione 1555.

REGIO DECRETO 26 aprila 1928, n. 1102.
Riunione in un unico ente delle Casse di risparmio di Ronci=

glione, Sutri e Capranica e del Monto di pietà di Caprarola.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie III), sul-l'ordinamento delle Casse di risparmio;
Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che porta mo-

dificazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle Casse
di risparmio e dei Monti di pietà di 16 categoria;
Veduta la domanda delle Casse di risparmio di Ronciglio-ne, di Sutri e di Capranica e del Monte di pietà di Capra-rola in data 30 marzo 1927, in merito ad un raggruppa-mento degli istituti stessi ed alla costituzione di un unico
nte da denominarsi « Casse di risparmio riunite di Ron-ciglione, Sutri, Capranica e Caprarola » ;Veduti i verbali di accertamento delle attività e passivitàdel predetti enti, redatti Ìn data 18 aprile 1928 dai rappre-sentanti degli enti stessi•

Sentito il parere delPIstituto di emissione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd.

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per Pius
terno e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le Casse di risparmio di Ronciglione, di Sutri, di Capra-
nica, ed il Monte di pietà di Caprarola sono raggruppati
in un unico ente, cou propria personalità giuridica, che
assumerà la denominazione di « Casse di risparmio riunite
di Ronciglione, Sutri, Capranica e Caprarola », con sede
in Ronciglione.

Art. 2.

Il predetto ente diverrà cessionario di tutti i diritti ë
azioni di qualsiasi genere, nessuna eccettuata, giudiziaria;
e non, di tutte le proprietà immobiliari e mobiliari, titoli e
crediti e di quant'altro di spettanza delle Casse di risparmid
di Ronciglione, Sutri, Capranica e del Monte di pietà di

Caprarola, assumendone tutte le obbligazioni passive, con
l'impegno di soddisfarle nel loro importo integrale.

Art. 3.

Fino a quando non sarà approvato lo statuto per PIstitutõ
« Casse di risparmio riunite », le singole Casse continue-
ranno ad essere regolate dagli statuti e dai regolamenti
attualmente in vigore per ciascuna di esse.
Il progetto di statuto del nuovo ente sarà presentato al

Ministero delPeconomia nazionale non più tardi di tre mesi
dalla entrata in vigore del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld'
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - BELLUZZO - OIÑI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 maggio 1928 - 'Anno VI
Atti del .Governo, registro 272, foglio 227. - SinoVICH.

Numero di pubblicazione 1556.

REGIO DECRETO 9 febbraio 1928, n. 1043.
Contributo scolastico del comune di Usellus ed annullainento

di quello dei comuni di Bannari Usellus, Escovedu e Ollastra
Usellus (Cagliari).

N. 1453. R. decretö 9 febbraiö 1928, col quale, sulla pröpõ-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il comune di Usellus, della provincia di
Cagliari, deve annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487. già fissato in L. 834.40 col R. decreto 29

marzo 1914, n. 629, viene elevato a L. 2170.53 a decor-•

rere dal 21 ottobre 1927, e vengono annullati, con la me-

desima decorrenza, i contributi scolastici fissati con 16

stesso Regio decreto 29 marzo 1914 a carico dei comuni di
Bannari Usellus, Escovedu e Ollastra Usellus.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 maggio 1928 - Anno £1
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Numero di pubblicazione 1557.

REGIO DEORETO 19 febbraio 1928, n. 1034.

Modificazioni al regolamento per l'applicazione della tassa
di soggiorno nel comune di Cesenatico.

N. 1034. R. decretö 19 febbraio 1928, col quale, ulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, si omollogano le deliberazioni 20 aprile e 12 ago-
sto 1927 del podestà di Cesenatico, che apportano modifi-
cazioni al regolamento per l'applicazione della tassa di

soggiorno nel Comune stesso.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2A maggio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 1558.

REGIO DEORETO 16 febbraio 1928, n. 1098.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Flume.

N. 1098. R. decret6 16 febbraio 1928, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per l'economin nazionale, viene ap-
provato il nuovo statuto organico della Cassa di rispar-
mio di Fiume.

Wisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 maggio 1928 - Anno VI

REGIO DECRETO 26 aprile 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Pederazione
nazionale fascista delle imprese assicuratrici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 36, ultimo comma, dello statuto della Confe-
derazione generale fascista dell'industria italiana, appro-
vato con Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Visto l'art. 15, 2° comma, dello statuto della Federazione

nazionale fascista delle imprese assicuratrici, approvato con
Nostro decreto 16 giugno 1927, n. 1336;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina delPing. gr. uff. Giovanni Pa.
via a presidente della menzionata Federazione ad essa ade-

rente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina de1Ping. gr. uff. Giovanni Pavia
a presidente della Federazione nazionale fascista delle im-

prese assicuratrici.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1928 - Anno VI

REGIO DEORETO 26 aprile 1928. VITTORIO EMANUELE.

Approvazione della nomina del vice-presidente della Fede-
razione nazionale fascista dell'industria del cemento, calce e

Mussouxx.

gesso.

DECRETO MINIS'J'ERIALE 3 novembre 1928.

VITTORIO EMANUELE III Approvazione della nomina del direttore della Federazione

PER GRAZIA DI .DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONg nazionale fascista della industria cotoniera italiana.

RE D'ITALIA

Visto Part. 36, ultimo comma, dello statuto della Confe-

derazione generale fascista dell'industria italiana, appro-
vato con Nostro decreto 26 settembre 1920, n. 1720 ;
Visto Part. 15 dello statuto della Federazione nazionale

fascista de1Pindustria del cemento, calce e gesso, approvato
con Nostro decreto 8 maggio 1927, n. 845;
Vista l'istanza con la quale la Confederazione suddetta

'chiede l'approvazione della nomina del gr. uf. Felice Bensa
a vice-presidente della menzionata Federazione ad essa ade-

rente ;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza

klelle norme statutarie e che la persona nominata riveste i

requisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del gr. uf. Felice Bensa a vice-

presÌdente della Federazione nazionale fascista delPindu-
stria del cemento, calce e gesso.

Dato a Roma, a<1dì 26 aprile 1928 - Anno VI

eVITTORIO EMANUELE.

MussouNI.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 27 dello statuto della Federazione nazionale
fascista della industria cotoniera italiana, approvato con

R. decreto 3 aprile 1927, n. 539;
Visto Part. 36, comma ultimo, dello statuto della Confe-

derazione generale fascista dell'industria italiana, approvato
con R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Vista la domanda con cui la predetta Confederazione chie-

de che sia approvata la nomina del direttore della menzio-
nata Federazione ad essa aderente;
Ritenuto che la nomina in parola è avvenuta con Posser-

vanza delle norme statutarie, e che la persona nominata

riveste i requisiti di legge;

Decreta:

E' approvata la nomina del sig. prof. Giuseppe Riva a di-
rettore della Federazione nazionale fascista della industria

cotoniera italiana.

Roma, addì 3 novembre 1927 - Anno VI

11 Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MussouNI.
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 29 marzo 1928.

Revoca dell'assegnazione in uso all'Opera nazionale per i
combattenti di locali facenti parte del beni della Corona retro=
cessi al Demanio dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
DI CONCERTO CON

- I MINISTRI PER LE FINANZE E PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto 3 ottobre 1919, n. 1T92, concernente
modifica;zioni alla dotazione della Corona e riordinamento
del patrimonio aartistico nazionale;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1919, n. 2578, riguardante
il passaggio di una parte di detti beni all'Opera nazionale
per i combattenti;
Visti i decretil Presidenziali 30 aprile 1920, n. 883; 20 gen-

naio 1922 e 21 giugno 1922 coi quali, fra l'altro, vennero as-
sggnati in uso all'Opera nazionale per i combattenti alcuni
locali annessi al Palazzo Reale di Genova ed il Rondò di
destra di Palazzo Pitti in Firenze ;
Vista la lettera 11 novembre 1927, diretta al Ministero

della pubblica istruzione, con la quale il presidente dell'Ope-
ra nazionale per i combattenti dichiara di restituire, perchè
privil di pratica utilità, sia i locali annessi al Palazzo Reale
di Genova, sia il Rondò di destra di Palazzo Pitti in Fi-
renze;

Decreta:

E' revocata l'assegnazione in uso all'Opera nazionale per
i combattenti dei locali annessi al Palazzo Reale di Genova
e del Rondò di destra di Palazzo Pitti in Firenze.
I locali stessi sono assegnati in uso al Ministero della pub-

blica istruzione.

Il presente decreto sarà registrato aHa Corte dei conti
0 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 29 marzo 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

Il Ministro per l'istruzione pubblica:
FEDELE,

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 6 aprile 1928.

Assegnazione delle Reali scuderie della Pace in Firenze, fa.
centi parte dei beni della Corona retrocessi al Demanio dello
Stato, al Regio istituto d'arte di Firenze e al Ministero della
pubblica istruzione.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE E PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1792, ed il suc-
cessivo R. decreto 31 dicembre 1919, n. 2578;
Visto il decreto Presidenziale del 30 aprile 1920, n. 882;
Considerato che Passegnazione, fatta col suddetto decreto

Presidenziale, di una parte delle Reali scuderie della Pace
alla· Scuola professionale « Leonardo da Vinci », in Firenze,

non ha avuto effetto, essendo stata collocata altrove detta
Scuola, e che Paltra parte delle scuderie stesse venne des
stinata ad uso di quel Regio istituto d'arte;

Decreta:

Le assegnazioni dei beni della Corona retrocessi al De-
manio dello Stato, indicati nella tabella annessa al suddettò
decreto Presidenziale 30 aprile 1920, n. 882, e compresi sotto
il titolo «.Provincia di Firenze a sono modificate come segue,
nella parte riguardante le Reali scuderie della Pace:

Reali scuderie della Pace: Le scuderie centralii sono asse.

gnate al Regio istituto d'arte di Firenze ed al Ministero
della pubblica istruzione per la sistemazione della Gipsoteca.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 6 aprile 1928 - Anno VI

fl Capo del Governö:
MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:i
VOLPI.

Il Ministro per l'istruzione pubblica:
FEDELE.

DEORETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

.
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veguta la domanda presentata dalla signora Dorotea Ma-
ria Markon di Andrea, nata a Trieste il 5 novembre 1890

e residente 'a Trieste, via Commerciale, n. 128, e diretta
ad ottenere a termini delFart. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Marcon » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. dá

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Dorotea Maria Markon è ri-

dotto in « Marcon ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richiew
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ugo di Dorotea Maria, nato il 26 gennaio 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sto

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il pyefetto : FORNACIARI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Mauer fu

Giuseppe. nato a Trieste il 10 aprile 1886 e residente a

Trieste, via Carlo Combi, n. 1, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
anente in « Mauri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Mestro-
Vich fu Antonio, nato a Spalato il 13 maggio 1877 e resi-
dente, a Trieste, via Sanità, n. 14, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Mestroni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto .nil'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stats
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R.

.
de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Guido Maue,r è ridotto in « Mauri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Mauer nata Cogai fu Antonio, nata il 12
luglio 1888, moglie ;

2. Elsa di Guido, nata il 24 luglio 1911, figlia.
Il presente decreto sarñ, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Il cognome del signor Giovanni Meistrovich ò ridotto la
« Mestroni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Angiolina Mestrovich nata Rogosich fu Angelo, nata il

22 luglio 1878, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
IL PREFETTO

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Maier fu
Matteo, nato a Pinguente il 7 gingno 1R91 e residente a

Trieste, via Molin Grandet, n. 4.4, e dirtta ad ottenere a

termini. dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Alaria;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Jole Cala.
brese ved. Micolich fu Angelo, nata a Trieste il 27 luglio
1879 e residente a Trieste, via Sette Fontane, n. 33, e di.
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Miccoli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Il cognome .del sig. Giovanni Maier è ridotto in « Mari ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Lisetta Maier nata Miraz di Giuseppe, nata il 6 no-

vembre 1891, moglie.
Il pre,sente dereto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato

decreto Ministerinle e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Decreta:

Il cognome della signora Jole Calabrese vedova Micolich
è ridotto in « Miccoli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del
citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIAni. Il prefetto: FORNACIABI.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Miliavaz
fu Domenico, nato a Pola il 10 novembre 1897 e residente
a Trie,ste, via Zamboni, n. 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Migliani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata af fissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

.
Il cognome del sig. Marcello Miliavas è ridottq in « Mi-

gliani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Carmen Miliaraz nata Urizio di Francesco, nata il 6
ottobre 1904, moglie.
Il pre,sente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, nãül 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto . FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. .Rodolfo Mlinar
fu Lorenzo, nato a Piemonte (Istria) il 16 febbraio 1880 e

residente a Trieste, piazza della Valle, n. 1, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Molinari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un anese

tanto all'albo del Comune di residenza del rich°edente,
quanto all'albo di questa. Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Mlinar è ridotto in « Moli-
nari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Erminia Ulinar nata Scarabelli di Angelo, nata il22 gennaio 1883, moglie;
2. Anna di Rodolfo, nata il 26 giugno 1908, figlia.
Il pre,sente decreto sarà, a enra dell'autorita comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

LL prefetto: Fon=Nacual.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Mossauer
fu Guglielmo, nato a Trieste il 13 febbraio 1870 e residente
a Trieste (Palazzo del Lloyd), e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-leggel 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa.
mente in « Mossari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R.' de·

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giusto Mossauer è ridotto in « Mos-
sari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Virginia Mossauer nata Baschiera fu Giovanni, nata
l°11 novembre 1875, moglie.
Il pressente decreto sarà. a cura dell'antorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal dig. Ruggero Nicolich
fu Emanuele, nato a Pirano il 18 aprile 1883 e residente
a Trieste-Servola, n. 314, e diretta ad otteneire a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Nicoli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comnne di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ruggero Nicolich ò ridotto in -« Ni-
coli ».

Il pre,sente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 .del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIABI.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Michele Ferruccio
Onitsch fu Giuseppe, nato a Gorizia il 29 settembre 1874
e residente a Trieste, via Udine, n. 22, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Onici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto Palbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Ferruccio Onitsch è ridotto in
« Onici ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Adele Onitsch nata contessa de Domini fu Giangia-
copo, nata il 22 ottobre 1874, moglie;

2. Laura di Michele Ferruccio, nata il 22 ottobre 1915,
figlia.
Il pressente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, adal 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

. IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA .DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Cucaz Marco fu Marco da

Portole;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto Mi-
pisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Portole
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Cucaz Marco del fu Marco e di Maria Decovich,
nato a Villanova di Parenzo il 5 settembre 1899 e residente
a Portole, di condizione ricevitore daziario è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Cucaz in « Mar-
chetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto in forma ita-

liana anche alla moglie Momich Rosa fu Giovanni, nata a

•Villanova di Parenzo, il 4 ottobre 1902; ed al figlio Cucas

. Tito Livio, nato a Portole il 7 agosto 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. G,

comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : RoBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIÄ

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signorina Diem Anna fu Pietro-
Paolo da Pola;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 che approva le istruzioni per l'eses
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata amssa per la'

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Diem Anna del fu Pietro-Paolo e di Stefania'
Oczwereck, nata a Mezzolombardo il 19 luglio 188ä e resi-
dente a Pola, via Lacea, n. 16, di condizione maestra, è
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Diem in « Deni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla sorella Atigusta-Elena-Pierina,
nata a Trento il 4 settembre 1888.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuald
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

- Pola, addl 18 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Saraz » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Saraz Giuseppe, figlio di Giuseppe
e di Coppe Giuseppina, nato a Pola il 4 marzo 1901, è re-
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stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Saratti ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRTI

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494,° che estende a
tufti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
imte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fanÎiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
°che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
. mere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Dec1'eta:

Il cognome del sig. Bencich Antonio, figlio di Francesco
'e della Jelusic Antonia, nato a Capodistria il 7 gennaio
1897, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Benci ». .

.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stanca (Sta-
nislava) Bencich fu Stefano e di Maria Bencich, nata ad Er.
pelle il 27 aprile 1897, ed alla figlia Neva, nata il 5 otto-
bre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
bil avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 18 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute ziel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ohe approva le istruzioni pèr la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bertok » è di origine italiana è

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Colamissione consultiva apposita-

mente nominata;
'

Dec1•eta :

Il cognome del signor Bertok Riccardo, figlio del fu Ro-
dolfo e della fu Giovanni Fortuna, nato a Villa Decani 11

9 novembre 1906, è restituito, a tutti gli éfietti di legge,
nella forma italiana di « Rertocchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai fratelli nati a Villa
Decani; Miroslavo-gogomiro, nato il 24 ottobre 1910, e

Slava (Gloria), nata il 10 giugno 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1928 - Anno VI

p. E prefetto : ROBERTO RI2ZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del,R. decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Bolcic » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassun
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita;-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Bolcic Giuseppe, figlio del fu Mar-
tizio e della fu Anna Montanich, nato a Villa Decani il
7 settembre 1858, è restituito, a tutti gli effètti di legge,
nella forma italiana di « Bolci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomé

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna, û-
glia del, fu Giovanni Ojo e fu Maria Zigante, nata a Villa
Decani il 25 ottobre 1859; al figlio Francesco, nato a Villa
Decani il 27 novembre 1903; alla nuora Giovanna di Giu-

seppe Repich e di Maria Sav, nata a Villa Decani il 18 seh
tembre 1902; nonchè ai nipoti nati a Villa Decani: Ernesto-
Francesco di Francesco, nato il 12 gennaio 1924, e Gugliel-
mo-Antonio, nato il 17 gennaio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attualé

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 aprile 1928 - Anno VI

p. Il profettö: ROBERTO RIZEI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove p1•ovincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
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che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Andretich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Andretich Giorgio-Edoardo, figlio
del fu Matteo e della fu Maria Grabacich, nato a Rovigno
d'Istria il 21 febbraio 1886, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Andretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nardin

Regina di Antonio e fu Ludovica Lupin, nato a Buie il

15 gennaio 1867 (residente ora a Trieste).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termiui del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: Rosnoo RIzzr.

IL PREFE1'TO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoninich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

rinssumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Antoninich Antonio, figlio di Do-
inenico e di Maria Antoninie, nato n Dragosetti il 20 feb-
braio 1891, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Antonini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mu-

skardin fu Mario di Caterina, nata a Dragosetti il 2 otto-
bre 1892; ed ai figli nati a Dragosetti, Antonio, nato il
2 giugno 1920: Anna, nata il 9 gennaio 1924; Carlo, nato
il 1° maggio 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avik ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle intruzioni anzidette.

Pola, addl 18 aprile 1928 Anno VI

p. Il prefetto: Rossato Rizzi.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provmele le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoninich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Antoninich Antonio, flglio di Glo-
sanni e di Brozovich Maria, nato a Dragosetti-Cherso il
31 gennaio 1890, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di -« Antonini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ivasich
Anna di Antonio e di Gasparinich Maria, mata a Drago-
setti l'S febbraio 1904; ed ai figli, nati a Dragosetti: Anto-
nio, nato il 26 ottobre 1924; Maria, nata l'8 settembre 1926.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, saril notificato all'intéressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1928 - Anno VI

p. U prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ,
Ritenuto che il cognome « Antoninich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Antoninich Giovanni, figlio del fu
Giovanni e di Maria Hilohn°ch, nato a Dragosetti, il 7 gen-
naio 1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Antonini ».
€on la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

netin forma Italiana anzidetta anche alla moglie Nacino.
vich Alaria fu Giorgio e fu Maria, nata a Caisolo 11 25 gen-
nato 1RR7. ed ai flgli, nati a Dragometti: Rlava, nata il 16 giu-
gno 1911; Maria, nata il 21 settembre 1914; Giorgio, nato
11 21 agosto 1919.

O presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
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d avra ogni altra esecuzione secondo le norme di dtli ai
pn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Kola addl 18 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBEMO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, pulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto i
Ritenuto che il cognome « Antoninich » e di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della -Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome della signora Antoninich Gaspara, vedova
ili Giovanni, figlia del fu Antonio Petrovich e della fu Gio-
vanna Diacich, nata a Vallon il 2T novembre 1851, ò resti-
tulto, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Antonini ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla nuora Maria, ve-
dova Antoninich Giovanni, figlia del fu Giovanni Cerljen-
cich e fu Maria Hreglia, nata a Filosici il 15 marzo 1881; ed
alla nipote Maria Antoninich fu Giovanni e di Maria Cer-
ljencich, nata a Dragosetti il 30 maggio 1910.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1928 - Anno VI

p. Il profetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINDIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoninich » è di origine ita-liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-Inente tiominata ;

Decì•eta:

cognome del signor Antoninich Domenico, figlio delfu Antonio e della fu Maria Sintich, nato a Filosich Cherso11 5 aprile 1898, è restituito, a tutti gli effetti di leggenella fórma italiana di « Antonini »

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Bonich fu Giovanni di Maria Muscardin, nata a Dragosetti
il 20 luglio 1898; ed alla figlia Andreana, nata a Dragosetti
il 3 ottobre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIEZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove províncie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos
Iegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoninich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana•
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Deci•eta:

Il cognome del signor Antoninich Antonio, figlio del fu
Antonio e della fu Sintich Maria, nato a Dragosetti il
14 marzo 1896, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Antonini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cumicich
Domenica di Giovanni e di Antoninich Domenica, nata a

Dragosetti il 6 ottobre 1896.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO ELEZIe

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoninich a è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italinna;
Udito il parere della Commissione consultiva apposito

mente nominata;
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Decleta:

Il cognome del signor Antoninich Giövanni, figlio del fu
'Antonio e della fu Sintich Maria, nato a Dragosetti il 4 mag-
gio 1894, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Antonini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mi-
lohnich fu Giovanni e di Ivassich Domenica, nata a Drago-
setti il 27 settembre 1900; ed ai figli nati a Dragosetti:
Maria, nata il 17 luglio 1922; Anna, nata il 9 settembre 1926.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

pn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add! 18 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefettö : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRT£

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteilde a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

'che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoninich » è di origine ifa-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Dec1•eta :

Il cõgnomë del signor Antoninich Domënico figlio del fu
Giovanni e della Milohnich Maria, nato a Dragosetti il
18 febbraio 1888, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Antonini ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anton-

cich Antonia fu Giovanni e di Surdich Maria, nata a Ste-

fici il 21 gennaio 1889, ed alla figlia Domenica, nata a Ste-
fici il 2 febbraio 1918.

.Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1928 - 'Anno VI

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DELL'ISTRIA

Vedutt il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto•1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R.. decretolegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoninich » è di origine italianal

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riam
sumere forma italiana;
Udito il parere della Cominissione consultiva appositaã

.mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Antoninich Giovanni, figlio del fu
Giovanni e della fu Antonia Hreglia, nato a Dragosettis
Cherso il 17 marzo 1869, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Antonini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomd .

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bro-
zovich fu Giovanni e fu Domenica, nata a Dragosetti, il 22
luglio 1874; ed i figli nati a Dragosetti: Giovanni, nato il
25 ottobre 1896; Domenico, nato il 31 maggio 1904; Andrea,
nato il 2 aprile 1907 e Andreana, nata il 1• febbraio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at«
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefettö: ROBERTO RIZZi.

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende N

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conten
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agom
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-Iegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Anelich » è di origine italiand

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositak

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Anelich Francesca vedova dL

Giovanni, figlia di Antonio Musiche di Cuglianich Anto-
nia, nata a San Giovanni Cherso il 4 ottobre 1893, $ resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Anelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomi

nella forma italiana ansidetta anche alla figlia Stefaning
nata a Ustrine il 6 maggio 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 19 aprile 1928 - Annö VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

.

DELLÄ PROVINOIA DELL'ISTRIA DEÏ;IJA PROVINOIA DËLL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le .disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Anelich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome della signora Anelich Maria, figlia del fu

Giovanni e della fu Caterina Pezer, nata a Sbissina-Cherso,
il 17 marzo 1861, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Anelli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBER1e Rizzz.

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agos
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoncich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositar

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Antoncich Giovanni, figlio del fu

Giovanni e di Surdich Maria, nato a Stepici-Cherso il 18
ottobre 1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Antoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Valcich'
Gaspera di Giovanni e di Sintich Domenica, nata a La Bella
il 10 marzo 1902, ed alla figlia Rina, nata a Stepici-Cherso
il 17 gennaio 1927.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at•

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 19 aprile 1928 - Anno VI

IL PREFETTO p. Il prefetto: RosEamo RIzzI.

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
.

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla,
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-Iegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoninich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata.;

Decreta:

Il cognome del signor Antoninich Antonio, figlio del fu
Giovannj g ¢i.G.aspara Petrovich, nato,a.Dragosetti, il 16
luglio 1.888, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Antonini ».
Con 14 presqnte determinazione viene ridotto il cognome

nella fo,rma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Musl argin gel, fu Giovanni e di Domenica,

_

nata a Drago-
setti il .15. nyaggio 1891; ed al figlio Antonio, nato a Drago-
Betti il 13 febbraio 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del.Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
• 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 19 aprile 1928 - Anno VÌ,

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende, á
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi, delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agos
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoninich » è di origine italianá

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito 11 parere, della Commissionò consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signorg Antoninich Maria vedova di Gior
vanni, figlia del fu Petrinich Andrea e della fu Velcich Dom

nienica, nata a Vodizze il 27 febbraio. 1877, è restituito, &
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Antonini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Filosici:
Giovanni, nato il 10 aprile 1905; e Antonia, nata il 22 feb•
braio 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 aprile 1928 x Anno VI

p Il profetid: Ros):nottRIzzz. p. Il prefettö: Rossato RIzgl.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELI/ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoninich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere dello Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri & e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addl 10 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: Roamato RIsar.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Decreta:

Avviso di rettifica.
Il cognome del eignor Antonittich Domenico, figlio del fu Si rettificano le comunicazioni di cui al n. 110 della Ga::eglaGiovanni e della fu Francesca Vojnich, nato a Dragosetti Ulttefate del 10 maggio 1928, pag. 2026, nel senso che i decreti-legge
il 21 dicembre 1853, è restituito, a tutti gli efetti di legge, ivi indicati furono pregentati U giorno 4 e non 11 giorno 5 maggio,
nella forma italiana di « Antonini », ed al Senato del Regno, anzichó aHa Camera dei deputati.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Maria An-

tbon i
5

fitefano e tu Maria, nata a. Dragosetti il 2 feb- DISPOSIZIONI E COMUNIGATI
. II presente: decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale re61denzar earà notißcato all'interessato a termini del MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
n. 2 ed avrà oglii.altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 aprile 1928 - Anno VI Apertura di ricevitorie telegrafiche,

p. Il prefetto : ROBERTO RIzzI. Il giorno 19 maggio 1928-VI à stato attivato il servizio telegra-
fico pubblico nella ricevitoria postale di Marcon, in provincia di
Venezia, con orario limitato di giorno,

Il giorno 21 maggio 1928-VI ò stato attivato 11 servizio «telegra-
IL PREFETTO fico pubblico nelle ricevitorie postalt di Peretola e di San Donnino,

DELLA PRÖVINOIA DELL'ISTRIA in provincia di Firenze, con orario limitato di giorno;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenuto nel R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restisunione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezin Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Arnicevieb » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
kuntere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta:

Il cognome del signor Arnicevich Antonio, úglio del .fu
Antonio e di Alaria Zez, nato a Caisole-Cherso il 17 ottobre

1885, testituito, .a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di y Arnichi ».
Cori la presente determinazione viene ridotto il coggorne

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zez An-

dreana di Andrea e di Atitonia Descovich, nata a O'aisole
IP1Ì¾ febbraio 189T; ed 41 Ogli nati a Caisole: Maria di

Antànfö fu -Caterina, nata il 9 glugnos1910; Domenica di
Antonio fu Caterina;, nata V11 ottiobre 1914; Andreana,
nata il 21 febbraio 1900; Annay nata 11 gepugio 1922;
Antonio, uitto l'8 agosto 1923; e Antoliia, 11ata ll'22 luglio

Apertura di agenzia telegranca.

11 giorno $1 maggio 1928-VI in Firenze, Societh Site, ò stata
attivata una agenzia telegraflea.

MINISTERO DELLE FINANZI;
.91REWIONE faENERALE DEl TEBOBO DIV I PORUF001.10

AIedia del cambi e delle rendite

del 31 maggio 1928 - Anno VI

Francia . , , , , . 14.74
Svizzera

. . . . . 365.83

Londra . , , , , . 92.682

Olanda , . . , , , 7.60

Spagna , , , , . . 817.48

Belgio . . . . . , 2.65

Berlino (Marco cro) .
4.54

Vienna (Schillinge) . 2.673

Praga . . . , . 56.35

Rotonnia . . . . 11 725
ro 18.34

Peso argentino
Carta 8.97

New York . . . . .
18.981

Dollaro Canadese . . 18 94

Belgrado . . . . 83.458
Budapest (Pengo) . . 6.315
Albania (Franco oro) 304.80
Norvegia . . . . - GAS
Itussia (Cervoheta) , 97
Sveza . . . 2 , , 6 I
Polonia (Sloty) . . . 13 80
Daniríarcti . . . 5.09

Rendita 3.50 % , 7&.10

Rendita 3.00 % £1902) 20 y
Rondita 3% Iordo. 4 -

Opnsolidato 5 % . 17 04
Littorio 5 % . . . .

87 -

Obbligatiorni Vanézid
3,50 ..... 78-



1--Vil19M(VI) - G£ZaET'f£ UFFIOlALE DEL REGNO O'ITklilA- N. 128 3(5

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI DEI DEBITO PUBBLI(D

RetttAcAa 4'intestastone. 3• Pubúlica2ione. (Elenco n 37)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti affAmministrazione del Debito pubblico
vennero Intestate e· vincolate come alla c alorma 4. mentro che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quello tvl risultanti le vete indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

l'iscrizione - rendita annua

1 2 3 6

Cons. 5 0 449779 300 - Del Greco Natalina di Giovannt, nubile, Del Greco Natalina di Germano, nubile,
dom. a Cassino (Caserta), dom. come contra.

3.50 0 516107 560 -- Layolo Fran¢o fu Cesare, minore sotto la Layolo Giovannt-Francesco-Ciuseppe fu Ce-

p. p. della madre Rodella Maria ved. La- sare, minore ecc. come contro.
yolo e moghe in seconde nozze di Rodolfo
Falcone, dom a Torino.

e 533873 '35 - Layolo Giovanni-Franco fu Cesare, dom. a Layoto Giovanni-Francesco-Giuseppe, dám. «
Torino. Torino.

Cons. By 169538 100 - llan,dino Michelangelo di Giuseppe, dom a Raudino Michelangelo di Giuseppe, dom. co-
Portolongone (Livorno) • Vincolato. me contro - Vincolata.

a 100082 403 - Procaccini Mario di Lorenzo, dom. a Roma, Intestata come contro, con usufrutto vitali.
con usufrutto vitalizio a Mariani Cristind zio a Mariani Itosa-Elisabetta-Cristina ecc.

Tu Luigi, ved, di Trifiletti Giuseppe, dom. come contro.
a Foggia.

3.50 °/o 794700 119 - Capparelli Luigi fu Leonzio, dom. a Napoll, Intestata como contro, con usufrutto a Ms.
con usufrutto a Muratori Serafina fu Giu- ratore Serafina fu. Giuseppe, míbile, dom,

seppe, nubile, dom. a Napoli. a Napoli

s 794703 110 - Capparelli Clotilde fu Leonzio Ved. D'Elia. Intestatos come contro, con usufruttà come

dom. a Napoli, con usufrutto come la pre- la precedente.
cedente.

Cons. 5 07, 158497 530 --- Di Tante Fortuusta fu Ernesto, minore sot- Di Tante Fortunata fu Ernesto, minore sot.
to la p. p. della madre Bassetti Argia fu to la p. p. della madre Bassetto Argia fu
Giulio, ved. di Di Tante Ernesto, dom. a Giovanni-Battista, ved. ecc. come contze.
Cromona.

Buon! Tesoro 003 Cap 5,000 - Gogliettino Annine fu Giuseppe in Sferra- Gogliettino Marianna-Concetta fu Giuseppe,
ordinari (eser- 1600 » 10,000 - gatta. moglie da sferragatta Costantino,
eizio 1926-27).

1610 a 10,000 -

Buoni Tesoro 3610 » ,1,000 - Bruno GalerinaNaria-Stella fu Antonio. Bruno Maria-Caterina-Stella fu Antonio, mo-

ordinari (eser- 145 » 100,000 - .
.

.gild di Fäterno Castello Giovanni-Mario.
elzio 1926-27).

Buono del Te- 3972 a 11,7Û - Ÿß¾Êlfdit ÛOISOmÍna (U AnlOnf0, . Familf674 GGISOmina fu Anf0Rin0.
soro ordinario
stampigliato.

3.50 or 801861 70() - Ferandi Michele di Eugenio, dom. a Torino, Feraudi Michele di Eugenio, minore sotto la
to con usufrutto Vitalizio a Ferandi Michele p. p. det padre, dom. a Torino, con usu-

fu Giuseppe. frutto vitalizio a Feraudi Michele fu Giu-

seppe.

a 301612 TO Gravero Luigi fu Sebastiano, dom. a Monti- Craväl Luigi u Sebastiano, dom. come cond
cello d'Alba (Cuneo) - vincolata. tro - vincolata.

Cons. 5 243787 5 Bonsante Maria-Elisabette fu Michele, mino-
o

re sotto la p. p. della madre Sabinf Maria
fu Angelo, ved di Bpusante Michele, dom. Bonsanto Elisabotta fu Mictiele, minore sot-
in Polignano 6 Mare (Bari).

to la p. p. delta mad.re Ranfrit Maria -fu

a 147289 '. 30 - Bonsante Elisabetta fti hiichele minore sot. Angelo ved. .di Bonsante Michele, dom.

to la 9 p. .della modig, Sabina Maria fu come contro

Angelo, ved di Bonsante Michele, dom co.

mb la precedente.

a 147288 30 - Bonsante Giovanni fu Michele, minore ecc. Bonsante Giovannt fu Michele, minore ace

come in precedente, come Jo precedente.

A termmt doll art 167 del Regolamento generale sul Debito put blico. Approvate con i decreta 19 Jabbrate9911; n 298, si.gWilda
chiunque possa avervi interanse. ch0 trasmrso un mese dalla data della prima pubblicazi3ne ili questo avviio, ove non siano štüte no-

NL90posizjani a q)N to Direzione generate, le intestazjoni suddette saranno como go tra rettinegte
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M I N I STERODELLEF I N A NZE provinciale sanitario di Foggia per il triennio 1927-29, in sostitu-
zione del sig. Carm1 prof. Alessandro.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(la pubblicazione). Elenco n. 434.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-

cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 431 - Data della rice-

vuta: 5 marzo 1917 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Banca d'Italia,
succursale di Lecce - Intestazione della ricevuta: Comune di Torre

Santa Susanna (Brindisi) - Titoli del Debito pubblico: al porta-
tore 1 - Rendita: L. 500, P. N. 5% - Obbligazione n. 518921.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 646 - Data della rice-

vuta:.22 aprile 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di

finanza di Brescia - Intestazione della ricevuta: Damiani Domenica
fu Giacomo - Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 - Rendita:

L. 77 consolidato 3,50 % ex 3,75 %, con decorrenza lo gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 172 - Data della rice-
vuta: 7 aprile 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Perugia - Intestazione della ricevuta: Costantini Or-

lando fu Costantino - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 -
Rendita: L. 20 consolidato 5 %, con decorrenza 10 gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 208 - Data della rice-

Wuta: 31 ottobre 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza

di finanza di Messina - Intestazione della ricevuta: Janello Aftto-
nino fu Paolo - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita:
L. 1400 consolidato 5 %, con decorrenza 16 luglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 566 - Data della rice-

vuta: 9 marzo 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di

finanza di Salerno - Intestazione della ricevuta: Villari Adolfo fu

Nicola per conto di Sica Esterina - Titoli del debito pubblico: al

portatore 5 - Rendita: L. 470 consolidato 5 %, con decorrenza lo gen-
naio 1928.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
yalore.

Roma, 19 maggio 1928 - Anno VI

Il direttore generale : CERESA.

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Nomine nel Consiglio provinciale di sanità di Aosta.

Con R. decreto 9 aprile 1928-VI, registrato alla Corte dei conti

11 10 maggio 1928, registro n. 3 Interno, foglio n. 266, il sig. Soria
'Achille, farmacista, è stato nominato componente del Consiglio
provinciale sanitario di Aosta, per il triennio 1927-29, in sostituzione
del sig. Papone dott. Giuseppe.

Con R. decreto 9 aprile 1928-VI, registrato alla Corte dei conti

il 10 maggio 1928, registro n. 3 Interno, foglio n. 267, il sig. Rossi
notaio Antonio è stato nominato componente del Consiglio provin-
ciale sanitario di Aosta, per il triennio 1927-29, in sostituzione del

sig. Leydi Giuseppe.

Con R. decreto 9 aprile 1928-VI, registrato alla Corte dei conti

11 10 maggio 1928, registro n. 3 Interno, foglio n. 265, il sig. De Be-

nedetti dott. Virginio è stato nominato componente del Consiglio
provinciale sanitario di Aosta, per il triennio 1927-29, in sostituzione

del sig. Massobrio dott. Giulio.

Nomina nel Consiglio provinciale di sanità di Ancona. 2

Con R. decreto 9 aprile 1928-VI, registrato alla Corte dei conti
il 10 maggio 1928, registro n. 3 Interno, foglio n. 264, il sig. Cotini
prof. Attilio, esperto nelle scienze agrarie, è stato nominato com-

ponente del Consiglio provinciale sallitario di Ancona, per il trien-
nio 1927-29, in sostituzione del defunto sig. Battistini prof. Americo.

. BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Itisultato del concorso per esami a 10 posti di volontario nella
carriera diplomatico=consolare bandito con decreto Aliniste.
riale 6 dicembre 1927 = Anno VI.

La Commissione giudicatrice del concorso per esami a 10 posti
di volontario nella carriera diplomatico-consolare bandito con de-
creto Ministeriale 6 dicenihre 1¾7-VI, ha stabilito la seguente gra-
duatoria:

1. Chastel Roberto, punti SI.
2. Lo Faro Franceseo, punti 88.
3. Sili Francesco, punti 83.
4. Pletti Mario, punti 82.
5. Corrias Angelino, punti 80.
6. Caruso Casto, punti 70.50.
7. Archi Pio, punti 79.
8. Prato Eugenio, punti 78.
9. Del Bono Giorgio, punti 77.50.
10. Grillo Remigio, punti 77.

11. Ungarelli Giacomo, punti 76.
12. Macchi di Cellere Francesco, punti 74.30.
13. Baistrocchi Ettore, punti 74.
14. Navarrini Guido, punti 73.50.

15. Gozzi Giorgio, punti 73.

16. Setti Giuseppe, punti 72.50.

17. Castronuovo Manlio, punti 72.20.
18. Castellani Augusto, punti 72.
19. Serafini Giorgio, punti 71.50.
20. Gabrici Tristano, punti 71.20.
21. Revedin Giovanni, punti 71.
22. Venturini Antonio, punti 70.50.
23. Zecchin Guido, punti 70.20.
21. Franco Fabrizio, punti 70.

25. Mengarini Bruno, punti 69.
26. Pescatori Federico, punti 68.50.

27. Ferrero Andrea, punti 68.
28. Dalla Rosa Rolando, punti 67.50.

29. Badoglio Mario, punti 67.

30. Cappellani Raffaele, punti 66.30.
31. Arrighi Ernesto, punti 66.20.
32. Tiberi Gio,rgio, punti 65.80.
33. Brugnoli Alberto, punti 65.

Roma, 31 -maggio 1928 - Anno VI

Nomina nel Consiglio provinciale di sanità di Foggia.

Con R. decreto 9 aprile 1928-VI, registrato alla Corte dei conti
Eloss! ENRIco, gerente.

11 10 maggio 1928, registro n. 3 Interno, foglio n. 263, il sig. Ciriello

prof. Vito, chimico, è stato nominato componente del Consiglio Roma - Stabilimento Pollgrafico dello Stato.


